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Q 1 
Quadretto 20 x 20 cm:  “ Q 1 ” 

 
 
IL RIFERIMENTO 
 
L’architettura, le opere e il pensiero di Alvar Aalto. 
 
Alvar Aalto, all'anagrafe Hugo Alvar Henrik Aalto, nato a Kuortane (Finlandia) il 3 febbraio 1898 e 
morto a Helsinki l'11 maggio 1976, è un architetto, designer e accademico finlandese, conosciuto 
come una delle figure più importanti nell'Architettura del XX secolo e ricordato, insieme ad altri 
importantissimi personaggi come Ludwig Mies van der Rohe, Walter Gropius, Frank Lloyd Wright e 
Le Corbusier, come uno dei più grandi maestri del Movimento Moderno. 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il pensiero architettonico dell’opera di A. Aalto si sviluppa attorno a tre temi fondamentali: l’uomo, la 
natura, la luce. La forma architettonica è intesa come forma ambientale, l’uomo è messo a suo agio 
non solo prevedendone i movimenti e i bisogni ma prevedendone le emozioni, le reazioni psicologiche. 
(Rif.:  UniFI - Maria De Santis – 2006 ) 
 
Le “forme” dell’architettura di A. Aalto rispecchiano in pieno il suo “pensiero” (uomo – natura – luce) e 
soprattutto l’intersezione forma - funzione è leggibile in modo chiaro in tutte le sue opere. 
Liberando spesso la funzione dalla forma. 
 
Un riferimento particolare è la biblioteca di Seinajoki progettata da Alvar Aalto e costruita nel 1965. 
 

 
La forma a ventaglio della stanza principale della biblioteca è la caratteristica più sorprendente 
dell'edificio. La luce cade attraverso le finestre a doghe della stanza e proietta forme sul soffitto, sulle 
pareti e sugli scaffali. 

“L’architettura	non	deve	sostituire	né	la	foresta,	né	la	fattoria,	bensì	porsi	come	completamento	
di	entrambe.	La	natura	costituisce	l’essenza	della	personalità	e	delle	opere.	Foresta	reale	come	
luogo	dell’edificio,	foresta	metaforica	come	spazio	interno	dell’edificio.		Se	un	luogo	possiede	doti	
limitate,	l'architetto	crea	il	paesaggio:	fuori,	dentro,	o	dentro	e	fuori	la	costruzione.”	
																																																																																																																																																													Alvar	Aalto.	



 

         ‐ Quadretto “Q 1” – dimensioni 20 x 20 cm.   ‐   ©  architetto Ferdinando SPARANO – marzo‐giugno 2022 ‐  Rev. R.01 ‐   
 

 
 
QUADRETTO “Q 1” 
 
Funzioni e Forme 
 
Gli elementi natura : 
Il sole  ovvero la luce;  
gli alberi  ovvero la foresta ovvero la natura nella sua forma; 
gli uccelli  ovvero la libertà nello spazio; 
le nuvole  ovvero le forme del pensiero. 
la ragnatela  ovvero il filtro tra l’esterno e l’interno, la separazione e la chiusura; 
 
L’uomo e le sue macchine: 
la mongolfiera  ovvero la prima macchina per far volare l’uomo (senza suoni e senza motori) 
l’aeroplano  ovvero la macchina per far volare l’uomo (con suoni, rumori e motori) 
 
 

L’uomo al centro, a terra, con lo 
sguardo rivolto verso il cielo. 
Ovvero la centralità dell’uomo 
all’interno della natura razionale. 
Tutti gli elementi partono dalla 
testa, dalla mente dell’uomo, 
racchiusi nello spazio dalle 
“forme/pensiero” del “ventaglio” 
del maestro Aalto. 
 
 

L’elemento di rottura dell’equilibrio è il cenotafio: le due ali di coleottero color ambra racchiuse in una 
ragnatela semicircolare. Anche se sono frutto dell’opera della natura, il cenotafio è posto in 
corrispondenza dell’aeroplano, la macchina opera dell’uomo. Si crea così un nuovo microcosmo, filtrato 
dalla ragnatela, dove la forma è il semicerchio. In opposizione e contrapposizione con gli altri elementi 
natura.   Il libero gioco delle parti “forma – funzione – uomo – natura – luce”. 

 
Ferdinando Sparano, architetto 

 

 
Il modello 




